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ATTUALE REGIME IVA
Il regime transitorio in vigore dal gennaio 1993 si è 

rivelato obsoleto e fonte di abusi e frodi.

La Commissione europea ha abbandonato l’obiettivo di 

attuare un sistema definitivo dell’IVA basato sul principio 

di imposizione di tutte le cessioni

transfrontaliere di beni nello Stato membro di origine. 

Il sistema definitivo dovrà basarsi sul principio

dell’iva nello Stato membro di destinazione dei beni.
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IL FUTURO REGIME IVA

A decorre dal 1° luglio 2022 troverà

attuazione il nuovo regime basato sul principio 

di imposizione nello Stato membro di

destinazione per le cessioni B2B in ambito UE 

di beni



info@studiodelnevo.it

FATTURE CON IVA ESTERA
Il venditore dovrà emettere fattura con addebito delll’IVA 

con l’aliquota delloStato membro di arrivo dei beni.

Sarà possibile assolvere il tributo attraverso l’utilizzo 

dello sportello unico (sistema oggi conosciuto con 

l’acronimo di MOSS – Mini One Stop Shop – applicabile 

oggi al commercio elettronico diretto verso privati UE)
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ECCEZIONI ALLA REGOLA
Se l’acquirente è rappresentato da un

“soggetto passivo certificato” (CTP – Certified Taxable 

Person) ossia da un soggetto passivo considerato 

affidabile dall’amministrazione fiscale (autorizzazione 

AEO) potrà continuare a gestire le operazioni 

intracomunitarie come oggi.

In una seconda fase verrà estero anche alle prestazioni di 

servizio
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ECCEZIONI ALLA REGOLA
L’acquirente (solo se affidabile) provvederà

come già accade oggi

ad assolvere l’IVA nel proprio paese di residenza 

attraverso il meccanismo dell’inversione contabile 

(cd. reverse charge).
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CALL-OFF STOCK

In merito al regime del call-of stock (meglio conosciuto nella 

prassi nazionale come consignment-stock), la proposta di 

modifica della Direttiva IVA 2006/112/CE, che introduce il 

nuovo art. 17-bis, prevede che 

- non sarà più necessaria l’apertura di una P.IVA locale da 

parte del venditore/depositante nello Stato membro di 

costituzione del deposito in regime di call-off stock, 

a condizione che:
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….LE CONDIZIONI (1)

- il rapporto di call-off stock intercorra tra due soggetti 

passivi stabiliti in due Stati Membri diversi;

- il venditore/depositante non deve essere stabilito nello 

Stato membro di destinazione;

.
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….LE CONDIZIONI (2)

- il soggetto passivo destinatario/acquirente dei beni possegga un 
numero di P.IVA e che tale numero sia conosciuto dal 

venditore/depositante prima dell’invio dei beni;

- il venditore/depositante (ma anche il destinatario/acquirente) appronti 
un apposito registro in cui indicare, da un lato, i beni inviati in call-off 

stock e, dall’altro, i beni successivamente ceduti a favore del 
cliente/depositario
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CASO PRATICO (1)
Operatore italiano invia in gennaio a soggetto UE beni in consignment

stock 

1) Entrambi gli operatori dovranno indicare la spedizione/arrivo dei beni 

nel registro 

2) L’operatore italiano dovrà indicare il numero di partita IVA del cliente 

finale UE a cui ha inoltrato i beni nei propri elenchi riepilogativi 

(da chiarire le modalità – forse ai soli fini statistici)

(articolo 262 Direttiva 2006/112)
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CASO PRATICO (2)

3) In Giugno, il soggetto UE estrae i beni ed in quel momento si

configurerà una cessione intracomunitaria da parte del soggetto italiano 

ed un acquisto intracomunitario da parte del soggetto UE

4) Il soggetto italiano dovrà emettere fattura di cessione entro il 15 luglio, 

entro il quindicesimo giorno del mese successivo a quello in cui si è 

verificato il fatto generatore dell’imposta
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CASO PRATICO (3)
5) Il soggetto italiano dovrà inserire la cessione intracomunitaria nella 

propria dichiarazione IVA e negli elenchi intrastat riportando la partita iva 

del cliente UE  indicando la partita iva del cliente UE 

(compilazione ai soli  fini fiscali da verificare)

6) L’acquirente UE dovrà assolvere l’iva con il reverse charge e 

compilare intrastat acquisti 

7) all’atto dell’estrazione entrambi gli operatori daranno scarico ai rispetti 

vi registri di carico/scarico

8) Le eventuali successive cessioni da parte del soggetto UE che ha 

estratto i beni verso i propri clienti seguiranno la normativa iva locale
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Partita IVA del cessionario quale 

requisito sostanziale 

Si tratta  di una condizione già richiesta 

dall’Amministrazione Finanziaria Italiana.

Ora, dal 1° gennaio 2020, viene prevista quale condizione 

essenziale per considerare non imponibile una cessione, il 

possesso di un valido numero di identificazione IVA da parte 

del soggetto passivo o dell’Ente non soggetto passivo, 

destinatario di una cessione intracomunitaria di beni.



info@studiodelnevo.it

Semplificazione delle norme 

relative alle vendite a catena

Le operazioni a catena si verificano quando

a fronte di una sequenza di cessioni

si verifica un unico trasferimento di beni

direttamente dal primo fornitore all’acquirente finale
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Le triangolazioni

Le cessioni a catena comprendono anche le operazioni 

triangolari :

1) fornitore materiale dei beni o primo cedente;

2) promotore della triangolazione, cioè colui che genera 

la triangolazione;

3) destinatario finale della triangolazione, cioè colui che 

riceve materialmente i beni acquistati dal promotore 

della triangolazione
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ASPETTI OPERATIVI
In relazione alle vendite a catena, secondo la giurisprudenza 

della Corte di Giustizia solo una cessione può assumere il 
carattere di vendita intracomunitaria non imponibile. 

Le successive cessioni vanno assoggettate ad IVA e pertanto 
potrebbe essere necessaria l’identificazione del cedente nello 

Stato membro a partire dal quale i beni sono spediti o 
trasportati
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Il trasporto rilevante

Viene stabilito che nelle “operazioni a catena”, la 
spedizione o il trasporto comunitario dei beni sono 

imputati solo alla cessione effettuata nei confronti 
dell’operatore intermedio, salvo che quest’ultimo abbia 

comunicato al proprio fornitore il numero di partita IVA 
attribuitogli dallo Stato membro di partenza dei beni. 

Questa situazione sostanzialmente si verifica quando 
promotore e cedente risultano identificati nel medesimo 

Stato membro.
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LE NUOVE PROVE DI 

AVVENUTA CONSENGA UE
In vigore dal 1° gennaio 2020:

− i beni sono stati spediti/trasportati dal cedente, 
direttamente o tramite terzi che agiscono per 

suo conto; ovvero 

− I beni sono stati spediti/trasportati dal 
cessionario o da terzi per suo conto.
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SPEDIZIONE A CURA DEL CEDENTE

Nel primo caso, si presume che i beni siano stati 
spediti/trasportati a partire dallo Stato membro 

di partenza verso lo Stato membro di arrivo se il 
venditore certifica che i beni sono stati spediti o 
trasportati da lui o da un terzo per suo conto e 

sia in possesso di:
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− di almeno 2 elementi di prova non 
contraddittori, rilasciati da 2 diverse parti 

indipendenti l’una dall’altra, dal venditore e 
dall’acquirente: 

documenti relativi al trasporto o alla spedizione 
dei beni, ad esempio un documento o una 

lettera CMR riportante la firma, una polizza di 
carico, una fattura di trasporto aereo, oppure 

una fattura emessa dallo spedizioniere; 
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ovvero

− di uno qualsiasi dei singoli elementi di cui 
sopra, associato ad uno qualsiasi dei singoli 
elementi di prova non contradditori di seguito 
elencati, che confermano la spedizione o il 

trasporto rilasciati da 2 diverse parti indipendenti 
l'una dall'altra, dal venditore e dall'acquirente:
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polizza assicurativa relativa alla spedizione o al 
trasporto dei beni o documenti bancari attestanti 
il pagamento per la spedizione o il trasporto dei 

beni; 

documenti ufficiali rilasciati da una pubblica 
autorità (es. notaio), che confermano l’arrivo dei 

beni nello Stato membro di destinazione; 

ricevuta rilasciata da un depositario nello Stato 
membro di destinazione che confermi il deposito 

dei beni in tale Stato membro.
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TRASPORTO A CURA DEL CESSIONARIO

Nel secondo caso, invece, si presume che i beni 
siano spediti/trasportati a partire dallo Stato 

membro di partenza verso lo Stato membro di 
arrivo se il cedente è in possesso: 

di una dichiarazione scritta dall’acquirente, 
rilasciata entro il decimo giorno del mese 

successivo alla cessione, che indichi: 
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• la data di rilascio; 

• il nome e l'indirizzo dell'acquirente 

• la quantità e la natura dei beni; 

• la data e il luogo di arrivo dei beni; 

• nel caso di cessione di mezzi di trasporto, il 
numero di identificazione del mezzo di 

trasporto; 

• l’identificazione della persona che accetta i 
beni per conto dell’acquirente;
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• − di almeno 2 elementi di prova non 
contraddittori, rilasciati da 2 diverse parti 

indipendenti l’una dall’altra, dal venditore e 
dall’acquirente:

• documenti relativi al trasporto o alla spedizione 
dei beni, ad esempio un documento o una 

lettera CMR riportante la firma, una polizza di 
carico, una fattura di trasporto aereo, oppure 

una fattura emessa dallo spedizioniere; ovvero



info@studiodelnevo.it

• − di uno qualsiasi dei singoli elementi di cui 
sopra, in combinazione con uno qualsiasi dei 
singoli elementi di prova non contradditori di 

seguito elencati, che confermano la 
spedizione o il trasporto rilasciati da 2 diverse 

parti indipendenti l'una dall'altra, dal 
venditore e dall'acquirente:
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polizza assicurativa relativa alla spedizione o al 
trasporto dei beni o documenti bancari attestanti 
il pagamento per la spedizione o il trasporto dei 

beni; 

documenti ufficiali rilasciati da una pubblica 
autorità, ad esempio da un notaio, che 

confermano l’arrivo dei beni nello Stato membro 
di destinazione;

ricevuta rilasciata da un depositario nello Stato 
membro di destinazione che confermi il deposito 

dei beni in tale Stato membro. 


